VERBALE DI ACCORDO

Addi 9 Ottobre 2006 si sono incontrati presso l'Associazione degli Industriali della Provincia di Firenze la Direzione della GE Oil&Gas Nuovo Pignone S.p.A. nelle persone di Stefano Franchi, Leonardo Terreni, Elena Bonanni, Gino Masciadri, FiCjjrella Capaccioli, Manuele Collini e Marco Serreli assistiti da Lorenzo Cellini dell'Associazione stessa

e
la RSU Nuovo Pignone di Firenze assistita dalle Segreterie Provinciali FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL rappresentate da Renato Santini, MarcelloCorti e Rodolfo Zanieri.
PREMESSA
•    Le parti, in data odierna, dopo ampia ed approfondita discussione ed al termine di un complesso condiviso processo di analisi delle esigenze di sviluppo della Sede di Firenze della Nuovo Pignone, hanno raggiunto la presente intesa, volta a regolare modularmente il necessario sostegno alla crescita del Business mediante una profonda e continua revisione della propria struttura organizzativa manifatturiera.
•    In particolare sono stati definiti investimenti in macchinari, incrementi occupazionali ed un nuovo sistema di orari di lavoro per il personale addetto a turni avvicendati che, in conformità a quanto previsto dal CCNL, si articolerà su sei giorni alla settimana dal lunedì al sabato.
• …Il riallineamento del turno di notte settimanale (dal lunedì al venerdì) a parametri consoni ha completato il quadro di riferimento del presente accordo.
•    Le parti hanno ratificato una comunione di vedute e di intenti sulla imprescindibilità ed inscindibilità degli interventi e delle azioni qui descritte per il raggiungimento degli obiettivi di posizionamento strategico nell'ottica di una:sempre maggiore spinta competitiva capace di fronteggiare le tensioni del mercato globale.
•    Si provvederà pertanto al soddisfacimento delle esigenze di crescita strategica dello Stabilimento di Firenze e cioè ad una puntuale e piena risposta all'incremento del carico di lavoro (25% anno su anno per il 2006 e 2007) rispetto al 2005, alla ottimizzazione degli impianti produttivi, nonché all'aumento della potenzialità produttiva.

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo.

Turno di notte)
•    Le parti convengono sulla delimitazione della forza presente durante il terzo turno in misura pari al 25% con margine di oscillazione necessario in base alle esigenze produttive di reparto.

Orario di Lavoro)

a)
· Fermi restando gli orari contrattuali, la turnazione del sabato sarà su 2 turni ridotti, per effetto della fruizione delle ore di permesso collettivo retribuito (P.C.R.), a 7 ore di lavoro effettivo per ciascun turno senza utilizzo della mensa (6:00-13:00; 13:00-20:00), e si articolerà su 18 sabati a far data dall'1/1 1/2006 secondo le seguenti modalità:
12 sabati a scorrimento più ulteriori 3 sabati a scorrimento individuati all'inizio di ogni semestre tenendo in considerazione le indicazioni del diretto interessato e fatte salve le esigenze tecniche, organizzative e produttive dell'Azienda.
La spettanza annua di P.I.R. dei lavoratori interessati al presente assetto orariale sarà di 64ore.
Ai suddetti 15 sabati a scorrimento si aggiungono ulteriori 3 sabati straordinari privilegiando la volontarietà del lavoratore e fatte salve le esigente tecniche, organizzative e produttive dell'Azienda.

· Le parti concordano inoltre che, in avvicinamento alla completa effettuazione degli interventi organizzativi previsti dal presente accordo si incontreranno alla data del 1° Aprile per valutare il raggiungimento degli obiettivi produttivi e l'efficacia delle  azioni tecniche organizzative approntiate anche in rapporto all'andamento occupazionale dei reparti produttivi e sarà istruita su dati preventivamente acquisiti.
Conseguentemente la veridica sarà finalizzata alla individuazione di eventuali variazioni del presente modello organizzativo.
Resta inteso che gli incrementi occupazionali inscindibilmente connessi alla nuova organizzazione del lavoro andranno considerati oltre gli attuali 331 addetti, comprensivi dei 20 contratti a tempo determinato confermati, considerando il condiviso impegno congiunto di accrescere almeno del 10% il numero degli addetti di cui sopra.
Le parti considerano questa condizione minima per determinare nuove implementazioni del modello organizzativo.

B)

Coerentemente all'impianto di suddivisione dei 18 sabati di cui sopra le parti definiscono le seguenti gradualità compensative:

· Per i primi 12 sabati a scorrimento:
· € 40 lordi con riferimento al turno di mattina 

· € 50 lordi con riferimento al turno di pomeriggio
· Per i 3 sabati a scorrimento ulteriori:
· € 45 lordi con riferimento al turno di mattina

· € 55 lordi con riferimento al turno di pomeriggio
· Per i 3 sabati straordinari:
· € 135 complessivi lordi da corrispondere esclusivamente in caso di prestazione svolta in tutti i 3 i sabati straordinari congiuntamente.

Le parti si danno atto che eventuali prestazioni straordinarie effettuate - in quanto rispondenti a specifiche necessità dell'Azienda e da quest'ultima espressamente richieste nell'ambito della disciplina contrattuale - nel giorno di riposo infrasettimanale o di sabato saranno soggette alla maggiorazione del 50%.
Le parti convengono altresì di procedere al riconoscimento di un compenso una tantum in via del tutto eccezionale per ciascun sabato lavorato o lavorando dalla settimana del 10 Luglio 2006 fino all'entrata in vigore del presente accordo (1/11/2006) in misura di 45 € lordi per il turno di mattina e di 55 € lordi per il turno di pomeriggio. La suddetta una tantum verrà corrisposta con la mensilità del mese di Novembre.
Le parti convengono, al fine di attenuare, ove possibile, l'impatto della nuova organizzazione sugli equilibri di vita privata-lavoro delle unità interessate, di operare una turnazione che tendenzialmente agevoli un riposo compensativo ravvicinato al riposo domenicale.
In un siffatto quadro, nell'arco di un periodo di riferimento di 12 mesi, si garantisce che in corrispondenza di 36 settimane su 48 annuali vi siano due giornate di riposo consecutive ed inclusive della domenica.
Considerata la maggior complessità dell'organizzazione orariale e la conseguente maggior qualificazione delle figure di più elevata esperienza, sarà inserita in sede di discussione annuale dell'inquadramento ai sensi della contrattazione integrativa aziendale (da effettuarsi entro fine 2006), la possibilità di riconoscere un Elemento Retributivo Professionalizzante equivalente al parametro del livello 6° assorbibile in caso di revisione dell'inquadramento a seguito di rinnovo del CCNL Industria Metalmeccanica.

Organizzazione) 
Con il presente accordo si costituisce un processo di verifica periodica dell'efficientamento organizzativo, anche mediante interventi mirati per garantire una sempre pronta risposta alle domande dei singoli reparti. A tal fine ogni trimestre le parti in sede di Commissione Tecnica si incontreranno per valutare ed eventualmente apportare gli opportuni adeguamenti e per realizzare le necessarie azioni. In via eccezionale i primi due incontri saranno effettuati rispettivamene entro il 15/1 ed il 15/3 2007.
A tale ottica risponde altresì il potenziamento del corrente dimensionamento della composizione dei capi squadra nonché degli operatori di linea.
Investimenti)
Con riferimento agli investimenti si precisa che ad oggi la previsione degli impegni per l'officina ammonta a Euro 19 milioni per il 2006 e a 3 milioni di Euro per il 2007. Negli incontri periodici e comunque nella verifica prevista saranno analizzate le possibili iniziative di natura logistica che dovessero rendersi utili in un'ottica di sviluppo degli spazi dedicati alle attività di officina.
Disposizioni finali)

•    II presente accordo si applicherà a tutto il personale correntemente addetto a turni avvicendati a scorrimento.
•    Con riferimento ai 15 sabati a scorrimento pro-capite, si conviene che la disciplina delle festività cadenti di sabato si applicherà anche all'ipotesi in cui la festività stessa cada nelle giornate di riposo infrasettimanale. Si conviene inoltre che il gettone compensativo di cui sopra da erogare nelle giornate a scorrimento lavorate di sabato sarà corrisposto anche nell'ipotesi in cui la presenza del lavoratore sia ridotta rispetto alle 7 ore di lavoro effettivo a causa di giustificato allontanamento dal posto di lavoro.
•   Al fine di esaminare le problematiche connesse al pendolarismo nelle giornate di Sabato, viene costituita con il presente accordo una Commissione Trasporti il cui fine sarà quello di individuare le ontologiche difficoltà di spostamento in dette giornate nonché di verificare la possibilità di riconoscere eventuali forme premianti in natura per mitigare le maggiori problematicità.
•    Sempre al fine di agevolare la condizione dei pendolari si conviene che nella giornata di Sabato l'utilizzo della mensa sia garantito, al di fuori dell'orario di lavoro, ai turnisti di mattina e di pomeriggio che potranno fruire di tale servizio gli uni dopo la marcatura delle ore 13.00 e fino alle 14.00 gli altri prima della miarcatura delle ore 13.00 e comunque non antecedentemente le 12.00. '
Le parti, come sopra rappresentate, con il presente accordo, da un lato hanno definito un processo applicativo dei contenuti di cui al vigente CCNL – migliorati da trattamenti economici di maggior favore - dall'altro hanno inteso definire quelle necessarie linee guida per realizzare un fondamentale elemento di flessibilità produttiva nel percorso di adeguamento della Fabbrica alle mutate condizioni di riferimento locale e globale.
Letto, confermato e sottoscritto
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